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Accesa sessione del comitato regionale 

La «questione 
comunista» 

divide la DC 
Ufficialmente la « spaccatura » c'è sui tempi dell'as
sunzione della presidenza del Consiglio regionale 

PERUGIA. 9 
Poche, scarne e confuse le 

notizie che vengono in quo-
eti ultimi giorni dal « palaz
zo » democristiano. L'incertez
za, anzi, si • fa sentire più 
acuta ed avvolgente dopo 
l'ultima sessione del comitato 
regionale dello scudo cro
ciato. 

I due documenti presenta
ti rispettivamente dalla mag
gioranza micheliana e spitel-
l:ana e dalla minoranza fan-
faniana non aiutano certo a 
far comprendere ciò che in 
realtà è in giocho all'interno 
della DC umbra. 

Ufficialmente a dividere in 
due la s trut tura dirigente del 
parti to parrebbe essere solo 
una distinzione tecnica su! 
tempo dell'assunzione dolla 
oresiden/a del Consiglio re
gionale. In realtà il distin
guo non solo è politico ma 
rappresenta ancora la discri
minante tra due oppefite con
cezioni di intendere la que
stione fondamentale dibattu
ta dentro la Democrazia cri-
Btiana: il rapporto con il 
PC!. 

Quando l'estate scorsa Ser
gio Ercini fece la sua. ormai 
celeberrima. « proposta » i 
dirigenti de si spaccarono in 
due tronconi netti. E in quel
l'occasione avvenne forse un 
vero dibatti to congressuale. 
Tanto scontata ed interna 
apparve la discussione di 
Amelia quanto nuova, origi
nale (per la DC umbra) ed 
ancorata al «sociale» quel
la che si produsse a luglio 
sull'onda dell'uscita di Ercini. 

Ancora in 
prima linea 

Quest'ultimo, dopo la di
menticata stagione di segre
tario regionale, tornava in 
prima linea a vivacizzare il 
dibatti to politico e dare car
te a quanti , dopo il venti 
giugno, ambivano di rinno
vare il ruolo e il prestigio 
del partito cattolico. 

Sull 'altra sponda si colloca
rono invece gli ex compagni 
di cordata di Ercini con Bai-
delli in testa per opporsi a 
qualsiasi tentativo « entri-
sta » nella maggioranza di 
sinistra alla Regione. E fu 
quella forse l'unica occasione 
ufficiale in cui da parte del
la DC (certo non tutta) si 
dichiarava morto e sepolto 
definitivamente il centro si
nistra. 

Le tesi di Ercini seppure 
sul filo di lana, vennero co
me sì sa. bocciate con la 
creazione tuttavia di un nuo
vo possibile schieramento di 
maggioranza che andasse dal
le sinistre fino ad Angelini. 
Bietoni. Paciullo, Sbrenna e 
Spitella. Evidentemente poi 
l 'autunno, la stagione dell'in
sipienza. deve aver giocato 
un brutto scherzo alla DC se 
un lungo impasse tiene sal
damente bloccata la discus
sione e la possibilità dello 
scioglimento dei nodi di 
fondo. 

E tuttavia un risultato po
sitivo è s tato raggiunto. Ora 
anche la minoranza fanfa-
niana. che ha trovato nel
l'onorevole De Poi un novel
lo «capo», parla di assun
zione della presidenza consi
liare mentre il segretario re
gionale Carnevali e i miche-
liani. che quat t ro mesi fa ap
parvero in posizione di at tesa 
se non di vera e propria osti
lità. hanno fatto propria di
fendendola a spada t ra t ta la 
a proposta Ercini ». 

Però la minoranza fanfa-
niana. così come è scritto a 
chiare lettere, nel suo docu
mento presentato nel comita
to regionale concepisce l'as
sunzione eventuale di questa 
grande responsabilità come 
un a cuneo >\ come una « ga
ranzia •->. come una specie 
cioè di Cavallo di Troia nel
la maggioranza PCI-PSI. Que
sta posizione, sconfitta pe

raltro nel comitato regiona
le, non si sa però con cer
tezza da chi è sostenuta. 
Che fine ha fatto Ercini? E 
Angelini? Il tut to sta avve
nendo in una estrema confu
sione di schieramenti e con 
un palese nervosismo. Sul 
massimo organo dirigente de 
pesano le dimissioni date, e 
rese ufficiali, da due fanfa-
niani qualche tempo fa e 
Giovanni Pacinllo, in polemi
ca con Boccini sulla questio
ne dell'informazione, che mi
nacciò le proprie, non ha an
cora fatto marcia indietro. 

Già avanzata 
la candidatura 

Senza dire poi che l'on. Bai-
delli iia già avanzato la sua 
candidatura per la presiden
za dell'assemblea regionale. 
Però anche i latifaniam di 
stretta osservanza si oppor
rebbero a questa prospettiva 
preferendo al presidente del
l'Art i già ncassa i più giovani 
Angelini o Ercini. 

Dietro alla forma, per quan-
to importante possa essere, 
si nasconde ancora troppo e 
stenta a venire alla luce 
adeguatamente il vero proble
ma e cioè quello del rappor
to con il PCI. Senza dire, poi, 
che lo stallo at tuale pesa non 
poco sulla funzionalità e sul
la produttività del gruppo 
democristiano in consiglio 
regionale. 

Una DC così messa si av
via alla conferenza regiona
le organizzativa che si terrà 
a Foligno il 18 e il 19 di
cembre. 

Un'occasione di verifica e 
di dibatti to aperto per una for
mazione politica che, t ra vec
chio e nuovo, tra ambiguità 
e rinnovamento, per la pri
ma volta dal dopoguerra po
trà misurarsi comunque ria 
vicino con la questione co
munista. 

m. m. 

Per i problemi della « Terni » 

Si incontrano 
lunedì Regione 

e Finsider 
L'incontro dovrebbe costituire la base per un suc
cessivo confronto alla Camera ed al Senato 

Intervista con Terenzio Aflalvetani, presidente della Cassa di Risparmio *di Terni 

La banca è sotto accusa 
Il sistemo creditizio, specie negli ultimi anni, è stato oggetto di critiche, anche pesanti - Il pro
blema della limitazione della intermediazione bancaria - Creazione di strumenti creditizi a livello 
provinciale e contributo delle banche per la difesa delle autonomie locali - Interventi per la «ripresa» 

Un operaio della « Terni » lavora alla colata 

TERNI. 9 
L'incontro del presidente della Finsider, 

Capanna, con una delegazione della Giunta 
e del Consiglio regionale umbro sui prò 
blemi della « Temi », è stato fissato per 
lunedi prossimo, alle 17, nella sede romana 
della Finsider in via Castro Pretorio. Oltre 
che per conoscere gli intendimenti della 
finanziaria cui fa capo la <: Terni ». la riu-
nicoe dovrebbe costituire la base per un 
successivo incontro fra gli amministratori 
regionali con i due presidenti delle commis
sioni Bilancio e Partecipazioni statali della 
Camera e del Senato. Colajanni e De Cocci. 

Ai presidenti si proporrà di convocare. 
in seduta pubblica, sia il ministro delle 
Partecipazioni statali Bisaglia che il presi
dente della Finsider perché si faccia final
mente luce sulle effettive possibilità di tro 
vare una precisa collocazione della « Terni » 
nel sistema delle Partecipazioni statali e 
nei programmi di riconversione e di quali

ficazione al l 'apparato produttivo nazionale 
clie sono a t tualmente in discussione in Par
lamento. 

Dell'incontro avevamo dato notizia nei 
giorni scorsi, chiarendo che non eru stata 
ancora fissata la data. Ora il presidente 
della Finsider ha fatto conoscere definitiva
mente la sua disponibilità ed è quindi stato 
possibile stabilire con precisione la data 
della riunione. L'importanza dei colloqui che 
si svolgeranno tra amministratori regionali 
e presidente della finanziai ir» pubblica, lu
nedi. ncn sfuggono a nessuno: si t ra t ta in 
definitiva di ricondurre nelle sedi istitu
zionali e decisionali, a livello nazionale, il 
confronto sulle prospettive della «Tern i» . 

Per la precisione, si è detto più volte 
che è il Parlamento l'istituzione competente 
ad affrontare questo problema, ricollegando 
alle questioni complessive dell'assetto delle 
Partecipazioni statali e del varo del piano 
energetico. 

' Abbiamo rivolto sui 
problemi del credito, al
cune domande al Presi
dente della Cassa di Ri
sparmio di Terni. Teren-
zo Malvctaui. Riportiamo 
di seguito le sue dichia-
razìcni. 

— Il sistama creditizio e fi
nanziarlo, in questo momento 
di acuta crisi economica, ò 
sotto accusa. In sostanza si 
chiede che questo settore del
la economia divenga un effet
tivo servizio pubblico rispon
dente alle esigenze del paese. 
Come indicazioni operative, in 
questa direzione sono avan
zate varie ipotesi, fra cui quel
le della riduzione dell'area 
dell'intermediazione bancaria, 
tramite, ad esempio, il flnan-

i ziamento del circuito imprese-
risparmio e del circuito teso
ro-risparmio. Quale ò il suo 
pensiero in proposito? 

E' vero, come lei dice, che 
il sistema creditizio, specie 
negli ultimi anni, ha formato 
oggetto di critiche, anche pe
santi, — e di appunti vari. 
Gli Isti tuti di credito, — al 
pari di qualunque altro tipo 
di impresa. — debbono perse
guire con continuità il miglio
ramento delle loro strut ture 
e della loro organizzazione 
per far fronte con sempre 
maggiore efficienza ed eco
nomicità alle esigenze di una 
economia progredita ed in svi
luppo. 

Penso che lo stimolo per il 
conseguimento di tale sempre 
maggiore efficienza possa ve
nire. più ancora che da nuo
ve leggi e da provvedimenti 
tendenti ad aumentare vin
coli e burocratizzazione, dal 
dispiegarsi sempre più ampio 
di sana concorrenza fra le 
varie aziende. Per quanto ri
guarda l'indirizzo volto alla 
limitazione dell'intermediazio
ne bancaria, consentendo, ad 
es.. alle imprese di attinge
re diret tamente al risparmio, 
penso che i vantaggi che po
trebbero conseguirsi sarebbe
ro molto probabilmente an
nullati dagli svantaggi, sia 
dalla parte dell'impresa che 
del risparmiatore- Del pari 
consentire che il Tesoro attin
ga direttamente in maggior 
misura al risparmio con la 

Interessante dibattito a Perugia sulle strategie per uscire dalla crisi con Napoleoni e Trezza 

L'imprenditore non decide più da solo 
Si scontrano oggi nel paese le tesi del capitalismo che vorrebbe ripercorrere le vecchie strade e quelle del 
movimento operaio, per un nuovo corso dell'economia — La borghesia è incapace di promuovere lo sviluppo 

Dopo gli emendamenti alla legge di riconversione 

Dichiarazione dell'oli. Anderlini 
sul ruolo della Centro-finanziaria 

PERUGIA. 9 
7/ sai. Luigi Anderlini vice 

presidente del gruppo della si
nistra indipendente e membro 
della quinta commissione del 
Senato ha inviato all'Unità la 
seguente dichiarazione in me
rito ad un emendamento sulla 
ristrutturazione industriale. 

« Ieri sera è s ta to approvato in sede 
referente dalia 5. e 10. commissione del 
Senato un emendamento all 'art. 13 della 
legge sulla ristrutturazione e riconversio
ne industriale che affida un importante 
ruolo in Umbria. Toscana e Marche alia 
"centro finanziaria"». 

Questo tipo di intervento appare del 
tu t to «nomalo rispetto alla logica delia 
legge ed in contrasto con gli orientamen
ti delle Regioni centrali che rifiutando la 

ipotesi della « terza Italia » avevano prov
veduto a creare in questi anni finanzia
rie regionali di sviluppo dotate di dispo
nibilità cospicua e di un'area di consen
so ta'.e da comprendere la stessa impren
ditoria privata. Riesumare la centro f:-. 
nanziaria trascurando le nuove realtà re
gionali è un a t to grave che tuttavia, vo
glio sperarlo, potrà essere corretto nel 
corso stesso dell'iter della legge. 

L'emendamento è passato con il voto 
favorevole della DC e del PSl cui si è 
accodata la destra. Hanno votato contro 
il PCI e la sinistra indipendente. 

Ritengo opportuna una discussione pre
ventiva d: tutt i gli organismi reg.onali 
più diret tamente interessati, in modo ta
le che si arrivi alla discussione in aula. 
su questo punto, dopo un'at tenta valu
ta zione. 

Lo drammatica crisi economica si riflette anche sulla scuola e sui servizi sociali 

Si pagano ora gli errori di trentanni 
PERUGIA, dicembre. 

Uno dei carat teri distinti
vi della legge 36 della Regio
ne sull'assistenza scolastica è 
sicuramente l'esplicita indica
zione della più ampia par
tecipazione dei cittadini alle 
scelte e alla gestione dei ser
vizi. La legge precedeva la 
approvazione e l 'entrata in 
visore dei decreti delegati 
per la scuola e non poteva 
quindi far riferimento ai nuo
vi- organismi collegiali di go
verno; ma la formulazione 
era felicemente estensiva e 
prevedeva organismi parteci
pativi che garantissero * la 
presenza delle organizzazioni 
sindacali, delie forze del.a 
scuola, delTe «srr.ig.ie. degli 
a*.udenti ». 

| che andasse al di là della pur f dell'informazione). Bastereb-
sempre necessaria erogazione 
di servizi. E" una questione 
delicata, che merita grande 
attenzione politica. 

Le amministrazioni demo
cratiche hanno svolto un gran
de ruolo politico e culturale 
(e perchè no. anche storico». 
dacché hanno deciso di in
tervenire diret tamente nel 
settore dei servìzi, con la vo-
Iont:\ di colmare le gravi ca
renze dell'intervento centra
le Le autonomie hanno co-

be un più efficiente e qualifi 
cato apparato amministrati- ì 
vo per la semplice gestione 
dei servizi (scolastici e non) 
per sgravare le amministra- , 
zioni di una notevole dose 
di iavoro e consentire loro 
una più incisiva presenza sul 
piano della politica scolastica. 
Una politica capace anzitut
to di coinvolgere il maggior 
numero di cittadini e atten
ta nel supportare la crescita 
democratica e il dibatt i to 

raggiosamente gravato i loro • ideale nella scuola. 
bilanci di spese (peraltro si- ! La istituzione dei consieli 
curamente « produttive » in di circolo e di istituto consen-
U-rmini economici e qualità- te ormai ai Comuni di avere 
t'.vi. di qualità de.'.a vita» cne come interlocutori realtà p:ù 

! la legislazione tuttora vigen- " 
| te definisce « facoltative r. e 

ET forse su tale questione I continuano anche adesso ad 
centrale che la gestione del- integrare con consistenti con
ia legge è risultata poco soddi
sfacente. Non sempre gli «or
ganismi partecipativi » sono 
stat i messi in piedi dai Co
muni, e non sempre sono 
riusciti ad essere un reale 
coinvolgimento di massa sui 
problemi de* diri t to allo stu
dio. E qui hanno probabil
mente giocato negativamente 
due fattori tra loro intreccia
t i : la inadeguatezza della 
s t ru t tura amministrativa dei 
Comuni nel settore scuola e 
una certa timidezza delle am
ministrazioni ad elaborare e a 
l a re una politica scolastica 

tributi i fondi della legge re
gionale 

Ma non si può dire che sia
no andati di pari passo con 

I allargate e più rappresentati-
I ve dei mondo della scuola. 
i E' co.-i queste nuove realtà 

che si possono e si debbono 
stabilire rapporti non occas'o-
nali e di pura formalità, ma 
continui e sostanziali. Rap
porto e permanente confron

tale sforzo politico ed econo- , to non significano volontà di 
mico la qualificazione del per
sonale e l'irrobustimento de
gli uffici scuola: i compiti e 
gli interi-enti si sono amplia
ti e qualificati, mentre sono 
poco cambiati la qualità e le 
dimensioni degli apparati am
ministrativi specifici «ed è 
un discorso che si potrebbe 
fare anche per settori diver
si dalla scuola, basti solo pen
sare a quelli della cultura e 

sopraffazione o di aggressio
ne. ma corretta dialettica de
mocratica 

Ncn è un mistero per nes
suno che gli organi collegia
li s tanno vivendo un momen
to delicato della loro breve 
esistenza: l'isolamento reci
proco, la non collaborazione 
• e m qualche caso il sostan
ziale rifiuto) di molti provve
ditorati e presidi, le difficol

tà che hanno questi organi
smi elettivi a stabilire rap
porti più aperti e continui 
con la massa dei genitori, de
gli studenti e degli stessi in
segnanti. rischiano di vanifi
care o quanto meno di ri
durre gì-; spazi democratici 
che si erano aperti con tanto 
entusiasmo. 

Non c'è dubbio che alle au
tonomie spetta un compito 
non secondario nel sostenere 
e rivitalizzare questi organi
smi. at traverso iniziative con
crete di coinvolgimento e mo
dalità di intervento che pos
sono anche variare in real
tà territoriali tra loro diver 
se. E i consigli di c i rcocn-
zione o di frazone (li richia
mava esplicitamente l'indiriz
zo del consiglio regionale) 
possono es-ere il momento 
decentrato per un contatto 
s t re t to con la realtà della 
scuola. Né bisogna dimentica
re che si va verso le elezioni 
per i consìgli di distretto 
(fissate per il 13 marzo del 
prossimo anno) ed occorre 
attrezzare volontà e capacità 
politica sia per suscitare una 
partecipazione di massa al di
batti to sulla scuola, sia per 
dar loro tut to il contributo 
e la forza necessari per non 
relegarli nel limbo della de
mocrazia di facciata. 

Stefano Miccolis 

! PERUGIA. 9 
I « Sviluppo economico e 
I strategia delle riforme » il 
! tema del dibattito organizzato 

questa matt ina dall'UDA (u-
nione democratica antifasci
sta» a conclusione di un se
minario di studi interfacoltà, 
aperto dalle relazioni dell'o
norevole Claudio Napoleoni, 
ordinario di Politica econo
mica all'università di Torino 
e del professor Bruno Trez
za. ordinario di economia po
litica all 'università di Roma. 

Un dibatti to di fronte a 
! circa trecento tra studenti, 
| professori universitari, espo

nenti sindacali, dirigenti del 
| nostro partito, che ha dimo-
| s trato pienamente quanto sia 
I vivo l'interesse, come del re-
1 sto l'UDA con questa inizia

tiva ha voluto testimoniare, 
per una apertura dell'Univer
sità ad un'analisi dei problemi 
reali del Paese attraverso con
tributi e interventi che esu
lano da un ristretto ambito 
accademico. 

Napoleoni parla di un «dua
lismo di poteri >>: da una par
te c e un capitalismo che cer
ca di far valere il proprio con
trollo sul processo produttivo 
e dall 'altra vi sono elementi 
di un ^potere operaio» (po
tere nel senso dell'esistenza 
di situazioni reain in contrad
dizione con l'egemonia capi
t a l i s t a della produzione. Si 
sono in sostanza — afferma il 
compagno delia sinistra indi
pendente — verificate a se
guito delle srandi lotte ope
raie degli ultimi anni, modi-
ficaz.oni sostanziali del mer
cato dei lavoro: riduzione del-

1 la divergenza tradizionale tra 
j salario monetario e salario 
! reale grazie alia a indicizza-
i zione » dei costo del lavoro 
i (scala mobile ecc.); affran-
i camento del salario dal iivel-
; lo de'.i'occupaz.one; occupa

zione non più stret tamente 
funzione del livello d: atti 

manovra, ad esempio sul tas
so dì interesse sui depositi 
postali, non sarebbe certo pri
vo di riflessi sul costo della 
raccolta per le banche e quin
di sui costo del credito. 11 
problema di fendo resta in 
effetti quello di poter con
tare su di un maggior volu
me di risparmio, sia familiare 
che di impresa. 

— Perché l'attività crediti
zia i la raccordata agli obbiet
tivi di sviluppo economico, de
mocraticamente Individuati e 
programmati, quale giudizio 
dà sulla proposta di creazio
ne di strumenti creditizi a li
vello provinciale (comitato 
provinciale del credito, sezio
ne provinciale per il credito 
agricolo ed artigiano)? 

« E' evidente che in un si
stema democratico compete 
alla collettività, e quindi al 
suoi legittimi rappresentanti 
al vari livelli nazionali, re
gionali, locale, fissare pro
grammi ed obbiettivi di svi
luppo economico. Le banche 
e le istituzioni creditizie in 
genere possono e debbono es
sere chiamate a collaborare 
per il conseguimento di tali 
finalità. In tale contesto può 
quindi vedersi anche la co
stituzione di comitati del eie-
dito. che vedrei però a livel
lo regionale che provinciale 
e con compiti ben definiti. 

Quale è il contributo, l'ap
porto positivo che il sistema 
delle banche, In particolare la 
Cassa di Risparmio, intende 
dare, in un momento cosi dif
ficile per la vita del paese, 
per la ripresa economica, per 
lo sviluppo della piccola e me
dia impresa, per la difesa del 
sistema delle autonomie lo
cali? 

Mi limito qui ad accennare. 
più che all 'apporto dell'intero 
sistema bancario, a quello 
delle Casse di Risparmio um
bre per la ripresa economica, 
per lo sviluppo della piccola 
e media impresa e per il so
stegno del sistema delle au
tonomie locali. Per il conse
guimento di tali obbiettivi di
rei che le Casse di Rispar
mio intendono porre a di
sposizione delle imprese fi 
nanziamenti speciali a medio 
termine, a condizioni sia or
dinarie che agevolate, in ba
se a leggi nazionali e regio
nali, per gli investimenti ne
cessari al consolidamento ed 
alla espansione delle imprese 
stesse ed all 'incremento della 
occupazione . Per le autono
mie locali tengo a ricordare 
che le Casse di Risparmio 
Umbre e quella di Terni in 
particolare, hanno in essere 
finanziamenti di vario tipo e 
durata agli Enti locali: Comu
ni. Provincie. Ospedali e loro 
Ccnsorzi 

Ritengo che tale sensibilità 
per le esigenze finanziarie 
degli Enti locali vada piena
mente mantenuta da parte 
delle Casse di Risparmio. De
vo però aggiungere che. an
che a prescindere dalle attua
li disposizioni limitative del 
credito, se ncn interverranno 
gii auspicati provvedimenti 
che ristabiliscano un pò di or
dine nella dissestata finanza 
locale, le sole Casse di Ri
sparmio ncn potranno soste
nere più a lungo il ri tmo di 
incremento delle necessità fi
nanziarie. sia a breve che a 
mediolungo termine degli 
Enti locali. In questo settore 
sarebbe comunque utile por
tare avanti quell'azione di 
coordinamento fra gli Istituti 
di credito operanti nella Re
gione che intendano effettua
re finanziamenti agli Enti lo
cali. opportunamente avviata. 
in alcune specifiche circostan
ze (finanziamenti ospedali, fi
nanziamento aziende traspor
to. ecc. dalla Regione» azione 
di coordinamento che potreb 
be eventualmente sfociare. 
dopo i necessari studi ed ap
profondimenti. in strutture 
permanenti ipotizzabili parti
colarmente per alcune forme 
di finanziamento sia a breve 
termine (es. prefinanziamenti 
in e mutui) sia a medio ter
mine (opere pubbliche di mo
desta entità, ecc.). 

«Io pago... tu evadi» 
SPOLETO, 9 

«Io pago... tu evadili è il 
titolo di un servizio che la 
cronaca locale di un giornale 
romano sta. pubblicando a 
puntate ormai da qualche 
settimana. Si tratta della pub
blicazione delle denunce dei 
redditi relative all'anno 197-1 
presentate a Spoleto da pro
fessionisti. imprenditori, assi
curatori, grossisti alimentari, 
commercianti oleari e via di
cendo. Dalla loro lettura si 
deduce che si può essere pro
prietari di imbarcazioni e di 
lussuose ville al mare o tito
lari di più esercizi pubblici e 
boss dell'edilizia speculativa 
con il reddito o poco più (e 
qualche volta anche meno) di 
un qualsiasi lavoratore a red
dito fisso o che con le stesse 
risorse economiche di questo 
è possibile riposarsi d'inver
no a Taormina e d'estate a 

viamo, che a pagare le tasse. 
e ad essere oggetto anche di 
prelievi fiscali straordinari 
siano soltanto o quasi i lavo
ratori a reddito fisso, quelli 
che ogni mese puntualmente 
danno alle finanze dello Sta
to attraverso la busta paga 
sino all'ultima lira dovuta. 
vedendosi imporre peraltro tu 
tanti casi anche il blocco della 

i scala mobile. 
Gli clenclii pubblicati a Spo

leto parlano chiaro: citi paga, 
mga anche per i facoltosi che 
fanno denunce infedeli e 
sfuggono alle conseguenze del
l'aumentato costo della vita 
con rautoriduz-ione delle tas
se. mantenendo inalterati i 
loro agi, i loro privilegi e<t * 
loro lussi. Sono austeri sol
tanto nella denuncia dei red
diti? 

£" giusto dunque che. come 
chiede la gente, chi deve ari-

Cortina d'Ampezzo, ferma re- ' ' i r e « vederci chiaro lo far 
stando la (fumdicina bianca 
sulle neri del Sestriere. 

Son è unti battuta, è la ve
rità amara che emerge dai 
dati che via via si diffondono 
nella nostra città e provocano 
da parte dei cittadini onesti 
e dei lavoratori chiamati ai 
sacrifici imposti dalla crisi 
economica non soltanto indi-
gnaziane ma. ancìic la richie
sta precisa agli organi com
petenti di rigorosi accerta
menti. 

E' inammissibile, sempre, 
ma in maggiore misura in mo
menti come quelli in cui vi

eta e subita se non lo sta già 
facendo. Ci troviamo di fron
te a fatti c)te in Consiglio co
munale sono stati giustamen
te definiti « una vergogna cit
tadina». Si tratta di ristabili
re la venia e di fare giusti
zia. di ridare così credibilità 
agli appelli ai sacrifici e dimo
strare con i fatti die si vuole 
soddisfare la esigenza di una 
equa ripartizione, sociale dei 
sacrifici necessari a fronteg
giare la grave crisi economica 
del Paese. 

g. t. 

Visita del presidente Marri 

manda attraverso l'intervento 
pubblico comporta modifica
zioni nel salar io): 

O la modificazione dell'al
leanza «di classe» tra 

borghesia industriale e ceti 
medi, nel momento in cui il 
lavoro improduttivo non chiu
de più il circuito economico, 
in quanto il salario agendo sul 
profitto ha trasformato il la
voro improduttivo più in un 
elemento di costo che in uno 
di demanda. Una situazione 
di dualismo quindi caratte
rizzata di fatto da elementi 
di « potere operaio » o co
munque di un potere possi
bile che impediscono una so
luzione della crisi utilizzando 
gli strumenti tradizionali del 
capitalismo. 

Da qui lo «stal lo» di cui ha 
parlato Napoleoni quando la 
borghesia incapace di promuo
vere Io sviluppo (non è più 
passibile scaricare il rischio 
degli investimenti sulla fles
sibilità delia forza lavoro) e 
i risultati ottenuti dai lavo
ratori in campo sindacale de
vono essere tradott i in un 
cambiamento politico. Come 
si esce da una tale situazio
ne? « E' possibile una doppia 
tentazione — afferma Napo
leoni — quella di « negare 
uno dei due termini del prò 
blema n. in pratica uscire a 
destra o a sinistra. 

Mentre Napoleoni ha par
lato di uscire dalla crisi at
traverso un ampio coinvolgi- j leggi m materia; cih lancia 
mento delle forze economiche j perplessi, poiché esiste una < 
e sociali e Io sviluppo della j pressante, crescente e vasta 
democrazia, il prof. Trezza ha richiesta per una nuora leai-
condotto la sua analisi di stazione nel sistema bancario { 
tipo «neoclassico» (ampi ri- e creditizio. 
ferimenti al crescere di nuo- i Per quant 
ve forme di rendita ed alla 
perdita di ruolo produttivo 

Cercano nuovi mercati 
le imprese di Fossato 
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Il Presidente della Regione 

dell'Umbria compagno prof. 
Germano Marri ha visitato, 
nei giorni scorsifi la zona in
dustriale del Comune di 
Fossato di Vico, intrat
tenendosi con i dirigenti dei 
tre maggiori opilici che sor
gono in quella zona e precisa
mente la c< Flaminia .->. che 
fabbrica aspiratori e ventila
tori per uso domestico, il cal
zaturificio e in cartiera, azien
de fortemente impegnate a 
sviluppare la produzione e la 
qualità dei prodotti. 

Allo stabilimento della 
« Flaminia ». che occupa circa 
160 unità, il Presidente Marri 
ha anche avuto un incontro 
con i rappresentanti del Con
siglio di Faobrictt. Nel corso 
dei colloqui con i responsabi
li delle tre aziende, sono sta
ti illustrati sii Presidente de>-
ki Regione la situazione com
plessiva ed i problemi che af
frontano le aziende. E' stato 
messo in rilievo, fra l'altro. 
come specialmente le prime 
due imprese siano impegnate 
nella ricerca, di nuovi mercati 
anche fuori del territorio na
zionale ed in questo senso è 
stato sollecitato l'interessa
mento della Regione. 

Gravano sull'esportazione 
dei nostri prodotti, che pure 
sono ancora ricercati all'este
ro per la loro qualità, la in

certezza e l'instabilità del mer
cato dei cambi e le conseguen 
ze delie misure valutarie pre
se dal Governo. 

Queste colpiscono indisori-
natamente anche l'acquisto 
di materie prime all'estero. 
indispensabili per talune la
vorazioni 

M:»nca a livello nazionale 

qualsiasi appoggio rivolto al 
la promozione e al sostegno 
dell'esportazione specie per lo 
piccole industrie che non 
possono attrezzarsi a u tono 
mamente con uffici e con 
una organizzazione propria 
nelle varie aree di mercato. 

La Regione dell'Umbria. 
pertanto, che ha preso l'Ini
ziativa di allacciare contatti 
con paesi esteri al fine di tro
vare sbocchi olla propria prò 
duzione. potrebbe in questo 
sopperire a certe carenze che 
gli omin i istituzionalmente 
preposti a ciò stanno mani
festando. 

Di particolare interesse è 
stato l'incontro con i diri
genti della Cartiera di Fos
sato di Vico i quali hanno 
riferito sullo stato di attua
zione dell'impianto di depura
zione delle acque di scarico 
della lavorazione della car
tiera stessa, mettendo in e 
videnza che esso è quasi com
pletato e pronto per entrare 
in funzione. I dirigenti e 
responsioni dell'azienda han
no tuttavia pasto in rilievo 
Il costo dell'impianto, la cui 
costruzione ha costituito in
dubbiamente uno sforzo note
vole per la so-.Metà. e l'onero 
sita del suo costo di eserci
zio. 

A conclusione della visita 
il Presidente Marri ha rile
vato con soddisfazione lo 
sforzo imorenditoriale com
piuto nella zena. sforzo 
clic consente di dare lavoro 
a numerose unità provenlen 
ti non solo dal Comune di 
Fossato di Vico, ma anche da 
comuni limitrofi e che rapprf* 
senta un notevole nrosrresso 
per la economia dell'Intero 
comprensorio. 

Selle sue dichiarazioni, il 
presidente della Cassa di Ri
sparmio Malvctani pur am- '• 
mettendo le inadeguatezze ! 
delle stmtture e dell'organiz- . 
zazione degli istituti di credi
to. non ritiene che soluzioni j 
possano essere ricercate an
che con l'adozione di nuove \ 

Si terrà a Terni nel salone dell'Ancifap 

Da oggi il seminario 
sull'uso dei farmaci 

L'iniziativa promossa da 6 regioni - Parteciperanno 
200 persone tra operatori sanitari e amministratori 

di p a n e della imprenditoria» 
parlando di condizionamenti 
intemazionali <i costi de". 
lavoro nei vari paesi che si 
riflettono sui tassi di eam-

vità (magz.crc capacità da j b - ° c s u ! commercio) e della 
n-.-rj» A* -iv.i-ir.vi n^-a Hi. « deresponsabilizzazione delia parte dei lavoratori nella di 
fes.» dei livelli occupazionali *• 
m ogni caso la riduzione de
gli occupati pane problemi po
litici alle imprese». 

Quali conseguenze ha sca
turito una situazione di que
sto renere? Napoleoni ha in
dividuato tre effetti principa
li di un tale campamen to 
r.e'.'.'Assetto de", marcato de", la
voro: 

O la rottura della condizio
ne ottimale rappresenta

ta per il capitalismo dal le
game tra '. 'andamento de", sa
lano e quello della produtti
vità del lavoro (condizione 
ottimale in cu: l'aumento de'. 
salario da una parte non in
tacca il sagg.o di prefitto e 
dall 'altra non crea insuffi
cienze n-y.la domanda»; 

A l'incapacità della politica 
^ ^ economica di tipo keyne-
siano di far fronte con i pro
pri strumenti a i una situa
zione in cui convivono infla
zione e recessione (data la 
modificazione de', mercato del 
lavoro una crescita della do-

nto poi concerne la 
limitazione o riduzione del
l'area dall'intermediazione 
bancaria, il professor Malve-
tani nell'ammelerne i vontag-
oi. ipotizza deali srantaagi 
non chiaramente esplicitati e j 
quindi non valutabili e C O S 
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Oltre 2 0 0 persone. Ira opera

tori sanitari e * amministratori, prò-
• venienti da tetta I tal ia, partecipe

ranno, a partire da domani mat
tina, al seminario nazionale « per 
una corretta politica dei farmaci » 
che si tiene nel salone dell'Anci
fap di Temi , con il patrocinio 
della Regione Umbria, delle asso
ciazioni regionali degl'i ospedali 
umbri , toscani ed emiliani, ed il 
circolo dei laroratori dell'ospedale 
di Terni . 

« deresponsabilizzazione delia 
impresa». Una situazione cioè 
in cui le imprese non rischia
no più in proprio, i sistemi 
di incentivo e d; consolida
mento dei debiti ìe sosten
gono: di qui il crescere della 
inflazione 

Un'ampia relazione anche 
quella del prof. Trezza con
clusa con l'affermazione, da 
p a n e dell'illustre economista. 
di una impossibilità di dare 
« ricette » economiche per la 
crisi che allo stato at tuale 
cammina più velocemente di 
osmi elaborazione teorica. U-
na posizione al cui confronto 
quello che è stato definito 
• il pessimismo di La Malfa » 
— Trezza è un esponente di 
primo piano del PRI — ap
pare ribaltato, fino a tramu
tarsi in cauto ottimismo. 

li seminario oreamzzato 
dall'UDA continuerà doma
ni con un dibatti to che ver
rà introdotto dalle relazioni 
del prof. Paolo Bara t ta e del 
compagno onorevole L u c o 
Libertini. 

prensibih 
.Afa. mentre evidenziamo con , „ c o n v e , n 8 è promosso d'in-

rhmrezza le differenze ne>.e j l e M , n t h e c o„ ie Re,i0ni Emilia. 
immutazioni, non voaliamo j Toscana. Lombardia. Marche e Ve-
minimizzare gli aspetti che • neto. con l'istituto superiore di 
fanno intravedere la possib:- Sanità e con la Fi 
lità di stabilire un ranporto j introduttiva, che 
costruttivo per la realizzazio
ne di un nuovo strumento 
creditizio, quali i comitati di 
credito a livello locale, non
ché la rcilizzaz'One di strut
ture p"rmanenti per alcune 
forme di fmanzamenio a bre
ve e a medio termine. 

iaro. La relazione I 
sarà letta dopo i 

i salati del presidente della Re- | 
gione Mar r i . dei sindaco Sotgiu e • 
del presidente della Fiaro Leo-
pizzi, è stata affidata • Guido Gui
d i . presidente della associazione de
gli ospedali ombri. Dopo di che si 
svolgeranno tre comunicazioni (sud* 
analisi del nvercato dei farmaci, 
sulla ricerca dell'informazione, soli' 

\ acquisto e la distribuzione del me
dicinali) che riassumono in alateti 
i contenuti e gli obiettivi del se
minario. 

Si tratta, in sostitui i , parlando 
dalla considerazione che il •aer-
cato nazionale dei farmaci è for
temente squilibrato (l 'offerta è «]aa-
litativamente improduttiva, fa 4o-

I manda è artificiosa e gonfiata a 
' puro scopo di profi t to) di vcrìfi-
! care fa validità dell'esperienza dei 
• prontuari terapeutici ospedalieri. 
• come tentativi di qualificar» la 
i spesa farmaceutica attraverso l'ado-
| zione dei formulari terapeutici * * -
j lesionati sulla base di precisi cri

teri di efficacia dei medicinali. 

I l confronto che si svilupperà 
nel seminario appare quindi di no-

'• levole interesse: e prevista Fra 
ì l'altro la partecipazione dei r»-
! sponsabili nazionali delle commls-
! sioni sanità dei partiti democratici. 

I l seminario si concluderà sabato. 
con una tavola rotonda fra i aei 
assessori alla sanità della i e i l tei e 
promotrici. 

Gianni Romizi 

Radio Umbria 
7.45 Giornale uno; 8,15 Ras

segna stampa; 9 Miscellanea; 
10.30 Dagli umbri: storia e 
traditioni popolari della no
stra regione; 12.45 Giornale 
due; 14 Scorpione; 15 Specia
le sulla coop agricola di Pi-
t trino; 16 Spazio giovani; 
17,30 Radio Umbria Jazz; 
18.45 Giornale tre; 19,30 Con
certo della fra; 21 Dedica; 
22 Discoteca; 23 Super set-
Sion. 

CINEMA IN UMBRIA 
TERNI ! aro (VM , 4 ) 

M I G N O N : Oh Serafini ( V M 1 8 ) 
P O L I T E A M A : Sqasdra ant iur to M O D E R N I S S I M O : Robin e M a r c - . 
V E R D I : ^Buffalo Bill e gli Jndiani , P A V O N E : Caro Michele 

" . L U X : Gente di rispetto 

FOLIGNO 
ASTRA: Oh Serafina ( V M 1 8 ; 
V I T T O R I A : Caro Michele 

SPOLETO 
M O D E R N O : I l trucido e lo sWrro 

TODI 
C O M U N A L E : Maciste e Tasta» pK, 

F I A M M A : Pa>trino e co. nel Far ; 
West ! 

M O D E R N I S S I M O : L'aM.ttacamere 
LUX: Una v.ta venduta • 
P I E M O N T E : Conv.er.c far bene ! 

l'amore I 
P R I M A V E R A : K.tty T.ppel I 

PERUGIA | 
TURRENO: Italia a mano armata | 

( V M 14) 
L I L L I : Basti cfie non si sappia in I forte del mofaaVs 
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